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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2022/805 DELLA COMMISSIONE 

del 16 febbraio 2022

che integra il regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del Consiglio specificando le 
commissioni applicabili alla vigilanza di determinati amministratori di indici di riferimento da parte 

dell’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, sugli indici usati come 
indici di riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti finanziari o per misurare la performance di fondi di 
investimento e recante modifica delle direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE e del regolamento (UE) n. 596/2014 (1), in 
particolare l’articolo 48 terdecies, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) L’articolo 48 terdecies del regolamento (UE) 2016/1011 impone all’ESMA di addebitare agli amministratori di indici di 
riferimento critici e agli amministratori di indici di riferimento di paesi terzi commissioni associate alle domande di 
autorizzazione, a norma dell’articolo 34, e di riconoscimento, a norma dell’articolo 32 dello stesso regolamento, 
nonché commissioni annuali associate allo svolgimento dei suoi compiti a norma di tale regolamento in relazione 
agli amministratori di indici di riferimento critici e di indici di riferimento di paesi terzi riconosciuti. 
L’articolo 48 terdecies, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1011 prevede che tali commissioni siano 
proporzionate al fatturato dell’amministratore di indici di riferimento interessato e coprano tutti i costi sostenuti 
dall’ESMA per l’autorizzazione o il riconoscimento e lo svolgimento dei suoi compiti in relazione agli 
amministratori di indici di riferimento critici e agli amministratori di indici di riferimento di paesi terzi 
conformemente a tale regolamento.

(2) Le commissioni addebitate per le attività dell’ESMA relative ad amministratori di indici di riferimento critici e di 
indici di riferimento di paesi terzi dovrebbero essere fissate a un livello tale da evitare un accumulo significativo di 
avanzi o disavanzi. In caso di avanzi o disavanzi significativi ricorrenti, è opportuno che il livello delle commissioni 
sia riveduto.

(3) È opportuno che agli amministratori di indici di riferimento critici e di indici di riferimento di paesi terzi siano 
addebitate commissioni associate alle domande di autorizzazione («commissioni di autorizzazione») e di 
riconoscimento («commissioni di riconoscimento») per coprire i costi sostenuti dall’ESMA per l’elaborazione delle 
domande di autorizzazione e di riconoscimento, compresi i costi per verificare che le domande siano complete, per 
chiedere informazioni aggiuntive, per elaborare decisioni e per valutare l’importanza sistemica degli indici di 
riferimento critici nonché la conformità degli amministratori di indici di riferimento di paesi terzi.

(4) Considerando che la valutazione delle domande, siano esse presentate da amministratori grandi o piccoli, richiede 
risorse altrettanto ingenti, la commissione di riconoscimento dovrebbe essere una commissione di riconoscimento 
forfettaria identica per tutti gli amministratori di paesi terzi.

(5) Sulla base del carico di lavoro previsto e del costo che ciò rappresenta per l’ESMA, che sarà interamente coperto dalla 
commissione di riconoscimento una tantum, è opportuno che il costo della valutazione di una domanda di 
riconoscimento sia fissato a 40 000 EUR.

(6) Gli indici di riferimento critici sono soggetti a un esame più approfondito a norma del regolamento (UE) 2016/1011 
e i loro amministratori devono rispettare requisiti organizzativi più rigorosi. Di conseguenza, il processo di 
autorizzazione rappresenta un carico di lavoro più elevato per l’ESMA. Pertanto la commissione di autorizzazione 
per l’amministratore di un indice di riferimento critico dovrebbe essere significativamente superiore alla 
commissione per la valutazione di una domanda di riconoscimento.

(7) Al fine di promuovere la qualità e la completezza delle domande ricevute e in linea con l’approccio dell’ESMA nei 
confronti della registrazione delle entità su cui vigila, la commissione di riconoscimento dovrebbe essere dovuta al 
momento della presentazione della domanda.
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